14 GENNAIO

P. DE DOMIS AGOSTINO

Professò il 5/8/1632. Studiò in S. Biagio di Roma. Fu ordinato diacono nel sett. 1637. Mandato a insegnare nel seminario Ducale dove venne ordinato sacerdote nel 1639. Probabilmente poi fu mandato ad insegnare nello studentato di Pavia.

Il 4/XI/1643 fu destinato a leggere fiolosofia nel collegio Clementino di Roma, “venne ammalato, e stette quasi in punto di morte, hebbe l’ oglio santo con gli altri Sacramenti, e non cominciò a leggere se non dopo l’Epifania”. Insegnò per un anno a Roma; poi ritornò in Lombardia, ed alternò le sue dimore fra le case professe di Milano. Negli ultimi anni fu anche consigliere e Definitore. Nel 1653 ebbe la dispensa dal coro per difetto di salute morì a Milano il 14/1/1682.

Insegnò teologia morale per 18 anni; compose diversi trattati di teologia, attingendo per lo più alle fonti tomistiche; trattati che dopo la sua morte furono a lungo dettati nelle nostre scuole sia per la celebrità dell’autore sia per il metodo piano e facile. Rimasero tutti ms. e andarono perduti.

Nel Lararium poeticum del suo confratello P. Gregorio Bolzi (Como 1665), si vede premesso il seguente epigramma:

14 GENNAIO

P. ARCONATI GIUSEPPE ANTONIO MARIA

Di Milano. Professò in S. Maria Segr. Di Milano il 15/VI/1691.

Fu prima lettore in S. Maria Segr., dove lo troviamo residente nell’ultimo decennio del ‘600.

Dal 1703 nel Clementino di Roma, dove nel sett. 1703 assisté alla disputa di filosofia dell’alunno G.B. Cicinelli napoletano. Era incaricato della scuola di teologia.

Morì nel Clementino il 14/!/1706, “con morte corrispondente alla religiosità dello spirito, con cui era sempre vissuto”.

P. Giuliani G.B. nell’Elogio di P. G. Stampa (pag. 10) lo ricorda con lode, e lo dice “degno di rimanere famoso, più che non è, per le religiose ed intellettuali virtù di cui fu veduto risplendere”.

14 GENNAIO
P. DAL CORNO ENRICO

Figlio dell’Ill.mo G. Battista. Professò nel collegio di Treviso sua patria il 21/IV/1727.

Dal 1735 è lettore nel collegio di Verona.

Dal 1741 al 1745 è Preposito nel collegio di Verona. Nel 1745 passò nella casa professa di Vicenza.

Dal 1754 al 1757 fu rettore di S. Valentino di Vicenza.

Dal 1757 al 1760 fu rettore della Misericordia di Vicenza.

Dal 1763 al 1766 rettore della Misericordia di Vicenza.

Dal 1766 al 1774 rettore di S. Valentino di Vicenza.

Morì il 14/1/1774.

Forse fu rettore di S. Valentino anche dal 1760 al 1763.

Durante il suo rettorato in S. Valentino fu stabilito, nel 1755, di non accettare orfani di età superiore ai 12 anni.

P. Sonsis, segretario del P. Gen., scrisse il seguente capitolo in suo “onore”….

